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RASSEGNA POLITICA 


Della questione di Dulcigno non si 
hanno oggi notizie rilevanti, nè pos- 
sono aversi, giacchè soltanto ieri spi- 
rava la proroga accordata dalle po- 
tenze dietro domanda della Turchia. 
Qualora non abbia avuto luogo la con- 
segna di Dulcigno ai montenegrini, 
si riunirà in giornata a Londra il con- 
siglio dei ministri della regina Vit- 


toria per formulare nuove proposle da | 


sottomettersi alle potenze. 

Gladstone e i suoi colleghi possono 
riunirsi senza aspettare ulteriori no- 
tizie, giacchè lusingarsi che la con- 
segna di Dulcigno abbia avuto luogo, 
è semplicemente una follia, quando 
da Costantinopoli annunziano che la 
Sublime Porta spedirà tra poco una 
nota per vincolare la consegna di Dul- 
cigno a diverse condizioni, tra le qui 
li figurano l'abbandono della dimo- 
strazione navale, il mantenimento del- 
lo statu quo a levante del lago di Scu- 
tari e il regolamento definitivo della 
vertenza. 

È dunque purtroppo aperto e libero 
il campoalle nuove proposte, che deb- 
bono uscire oggi dal consiglio dei 
ministri brittannici. Delle quali pro- 
poste parla già qualche giornale, come 
di cosa se non conosciuta officialmen- 
te, almeno officiosamente preveduta: 
l'invio, cioè, della flotta europea ai 
Dardanelli. È un progetto questo, ri- 
petiamo che difficilmente incontre- 
rebbe l'adesione degli altri gabinetti, 
e non sappiamo indurci a credere che 
i giornali, i quali lo mettono innanzi, 
abbiano diritto a ritenersi bene in- 
formati. 

Gli ultramontani tedeschi non ismei- 
tono il fare arrogante, nè abbassano 
le pretensioni; se ne son avute prove 
in recenti occasioni : al Congresso Cat- 
tolico di Costanza ; nelle adunanze di 
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APPENDICE 


AL « Chonista » 
del « Gazzettino Letterario » 


L’illustre critico francese, Saint- 
Beuve, ha lasciato scritto: « Non si 


legge punto in Francia nel 1830; ma | 


in compenso tutti serivono. La lette- 
ratura offre un poco in questo momen- 
to il triste aspettu d'un teatro senza 
spettatori. Quelli che non fanno nè 
romanzi nè commedie trovano mezzo 


di scrivere col pretesto di denigrare 
le opere degli altri. » 

Ci sembra che accada in Italia nel 
1880, ciò che accadeva in Francia nel 
1830. Il male si è che la piaga, aperta 
nei grandi centri, va dilatandosi al 
punto da arrivare fino alle città di 
provincia, e uno di questi giorni, fino 
ai villaggi. Ohimò! 


Colonia, a proposito della partecipa- 
zione doi cattolici alla festa del com- 
plemento del duomo, e da ultimo al- 
l'assemblea di Miinster, in Vestfaglia, 
dove si vide raccolto il fiore dell’ ul- 
tramontanismo politico nei giorni 28 
e 29 di settembre. 


Le risoluzioni votate da quell’ As- 
semblea approvano la condotta del 
Centro tanto nel Reickstag quanto alla 
Dieta di Prussia; chiedono risoluta- 
mente l'abrogazione delle leggi poli- 
tico-ecclesiastiche ; deplorano che gli 
interessi della popolazione cattolica 
siano trascurati nelle scuole superiori 
della monarchia; proclamano dovere 
dei cattolici far di tutto per ridare 
alla Chiesa l'influenza che le spetta 
sull’ istruzione popolare; dichiarano 


che l’impartire e il dirigere l’istru- | 


zione religiosa è diritto esclusivo della 
Chiesa ; infine, esprimono l'adesione 
dell'assemblea di Mister alla riso- 
luzione dei cattolici renani di mante- 
nere un contegno riservato nelle fe- 
ste del 15 ottobre per il complemento 
della cattedrale di Colonia. 

È questo il linguaggio, non di chi 
desidera la riconciliazione, ma di chi 
vuol proseguire la lotta, sicuro del 
trionfo. L' Allgemeine Zeitung d' Au- 
gusta dice che le manifestazioni del- 
l'assemblea di Miinster hanno fatto 
una pessima impressione nei circoli 
governativi e sullo stesso Imperatore. 
Non esitiamo a crederlo e ci pare che 
il Culturkampf, nonche non essere 
prossimo alla fine, vada incontro ad 
una recrudescenza e che la pace re- 
ligiosa in Prussia deva farsi  deside- 
rare ancora lungo tempo. 


VATICANO E QUIRINALE 
Non siamo punto noi che abbiamo 
voglia di scrivere un articolo su que- 
sto tema, intorno al quale già ne fu- 
rono scritti tanti: è il Figaro di Pa- 


Come poi si scriva la storia in certi 
giornali di provincia, ve lo provi uno 
splendido saggio che vi offre il loca- 
le Gazzettino Letterario, dove i no- 
mi illustri di Carducci, di Rocco De 
Zerbi, di Panzacchi, ecc., servono nè 
più nè meno d’insegna e di réclame, 
e-a dar luce a giovani che non man- 
cano d'ingegno, ma dovrebbero es- 
sere i loro scolari od i Joro allievi. 

Nell'’annunciare il successo ottenuto 
dal dramma Abissi Dorati, dei signori 
Maf e Avalan (Fiaschi e Anselmi) al- 
l Arena del Sole di Bologna, e al tea- 
tro Valle in Roma, noi avemmo per 
scorta i giornali di Bologna e della 
capitale. Il cronista del Gazzettino Let- 
terario in unarticoletto pubblicato nel 
N. 19, vorrebbe insinuare il. dubbio 
che le nostre relazioni fossero per Jo 
meno « esagerate >, e citando dai gior- 
nali quello soltanto che gli fece co- 
modo di citare, conciuse + come un 


rigi che reca l'articolo bell’è fatto. Il 
Figaro mette a riscontro la politica 


francese e l’italiana rispetto al Va- | 


ticano, e mentre della nostra fa i più 
grandi elogi, dice ira di Dio di quella 
francese, radicalissima. 

Secondo il Figaro, il Ministero ita- 
liano sa vivere e lascia vivere; dal 
canto suo Leone XIII non è troppo 
esigente ; così le cose camminano, e 
camminando si aggiustano. Invece il 
signor Freycinet, che tentò pure di 
aggiustare la faccenda delle Congre- 
gazioni con una combinazione all' ita- 
liana, è stato subito soverchiato dal- 
la banda radicale, « che avrebbe cre- 
duto di umiliarsi, permettendo ad un 
ministro di mostrarsi, fosse pure per 
una sola volta, intelligente e abile, 
e sopratutto onesto. » 

Il foglio parigino loda il modo con 
cui fu composta la questione delle 
nomine dei vescovati di regio patro- 
nato, ed anche più loda quello che si 
sta facendo per la grossa questione 
di Propaganda, di cui a dir vero da 
più giorni in Italia non si ode di- 
scorrere. 

< Infatti, dice il Figaro, ogni deli- 
berazione è stata sospesa e si spera 
di arrivare ad un accordo tacito. Il 
signor Cairoli è pieno di buona vo- 
lontà ed ha ricevuto con squisita a- 
mabilità il padre Pappalettere che ha 
trattato col presidente del Consiglio 
questo negozio importante. — « Ho 
una grande simpatia pel vostro or- 
dine, ha detto egli all’illustre monaco, 
perchè io sono benedettino di nascita.» 
È affinchè i lettori capiscano, il Fi- 
garo aggiunge che l'onorevole Cairoli 
si chiama Benedetto. 

Può darsi, ma temiamo forte che il 
Ministero italiano non sarà punto 
grato al igaro dei suoi elogi per 
la condotta tenuta di fronte al Vati- 
cano. In questi momenti e col vento 
che tira, codesti elogi sono per l'on. 
Cairoli peggio che sassate! 


GARIBALDI A_GENOVA 


Prima dell’ arrivo 
Dai giornali giuntici stamane to- 
gliamo i seguenti ragguagli : 
Ieri ginnse Menotti Garibaldi pro- 


tempo il cronista... senz'invidia, della 
Rivista — col gettare un po’ di doc- 
cia fredda sui successi dei nostri au- 
tori. AN ! questi benedetti successi non 
lo lasciano dormire tranquillamente! 

Ci preme, ora, dimostrare che non 
abbiamo voluto in alcuna maniera mi- 
stificare i nostri lettori, e vogliamo 
far capire al cronista che la bugia è 
brutta anche quando essa giova, or- 
ribile poi quando essa vorrebbe nuo- 
cere. 

1° APPUNTO. Il cronista del Gazzet- 
tino insinua che a Bologna il dramma 
non abbia procurato 15 chiamate agli 
autori 

Rispondiamo. Il cronista ha ragione; 
non sono state 15, ma 16. E le prove? 
Le ha sotto gli occhi. Ecco cosa dice 
il. Piccolo Faust dopo avere lodati as- 
sai i tre primi atti: « Egli è certo che, 
tutto sommato , il pubblico si mostrò 
soddisfatto anche degli ultimi 3 atti. 


| veniente da Roma e si recò in car- 

| rozza a visitare il cognato nelle car- 

| ceri di Sant Andrea. Lo accompagnava 

| la moglie di Canzio e uno dei figli. 

| eri si era sparsa la voce, non sap- 
piamo quanto fondata, che il governo 

| avesse dato disposizioni affinchè Can- 

zio venisse trasportato o al Varigna- 

no, 0 nella fortezza d'Alessandria. 

| Si diceva pure che oggi le guarài- 

gioni d'Alessandria, di Torino e di 
Savona dovevano essere consegnate 
in quartiere a disposizione del Mini- 
| stero. Come i lettori hanno potuto 
| scorgere in altra parte del giornale, 

la domanda d'amnistia fatta dalla 
Deputazione Ligure non fa esaudita. 
| Il Villa disse che, qualora in occa- 

sione della venuta di Garibaldi a Ge- 
nova non avvenissero disordini, e solo 
dopo questo fatto, il Governo pense- 
rebbe ad accogliere siffatta domanda. 

Nella giornata d’ierì il Comitato 
direttivo per i festeggiamenti da farsi 
a Garibaldi, pubblicava un manifesto 
in cui annunziava alla cittadinanza 
il prossimo arrivo del Generale e in- 
vitava a riceverlo con calma e di- 
guità. Più tardi veniva affisso alle 
cantonate il manifesto seguente: 

«Il Generale Garibaldi sbarcherà 
domattina alle ore 8, 

« Accorriamo animati da un senti- 
mento di affetto, di riconoscenza e di 
venerazione a dargli il benvenuto, 

< Le Associazioni, 1 Cortei, le Rap- 
presentanze si troveranno alie ore 7 
ant. in piazza Acquaverde fino alla 
calata dei Magazzini Genorali per 
prendere il posto che la sorte avrà 
loro assegnato ed assistere al passag- 
gio del Duce dei Mille. È 

« Ricordino tutti che più la popo- 
lare dimostrazione sarà dignitosa, riu- 
scirà più imponente e sarà più cara 
al gran cittadino, il quale come è mi- 
rabile e sempre nelle estreme virtù 
della guerra, applaude alle civili virtù 
della pace. 
| «Il Comitato Direttivo ». 


L'arrivo 
Questa notte (4) poco dopo le dodici 
è entrato in porto il vaporetto Forte, 
partito sin dalle sei pomeridiane del 
giorno avanti, vaporetto che portava 
il generale Garibaldi con la moglie 
ed i figliuoli Clelia e Manlio. 


—--—-.- 


Ben poco deve premere agli egregi 
autori che io, oscuro seribacchino di 
riviste teatrali, abbia fatto degli ap- 
punti al loro lavoro, perchè (apra bene 
l'orecchio e l’ occhio il cronista) alla 
replica fatta domenica con un tea- 
trone rigurgitante si ebbero maggiori 
ovazioni (dice proprio « ovazioni » 0 
cronista) della sera antecedente. » 

Non basta. 

Il telegramma spedito dal capoco- 
mico Casilioi a diversi giornali, fra 
i quali al Corriere della Sera, dice: 
« Abissi Dorati, dramma dei signori 
Fiaschi e Anselmi, ottenne splendido 
successo. Molte chiamate agli autori : 
si replicherà molte sere. 

Non basta. 

Il Fanfulla del 24 Settembre testà 
| decorso, nell’ annunziare il dram- 
ma che si doveva rappresentare ‘al 
Valle, scrive: « Da notizie che  rice- 
| viamo da Bologna sappiamo che que- 


i 


Malgrado l’ora tarda, moltissima 
gente.aspettava nel porto da un pezzo, 
cercando d'indovinare nelle tenebre 
qualche cosa, che rassomigliasse ad 
una nave 

La signora Teresita con il figlio, i 
rappresentanti delle diverse società 
democratiche, e ì più ragguardevoli 
personaggi del partito avanzato ge- 
, staccarono un Dattelio per re- 
a bordo a fare gli onori di a 
all illustre ve-chio, che malgrado 
molto sofferente per i suoi 
aveva sopportato la traver: 
altro più grave incomodo, 


a 
aceracchi, 
ata senza 


Fu stabilito di aspettare il giorno 
alto per sbarcare, e difatti s' aspettò 
sino alle otto dei mattino, quand» | 


l’allustre generale sorretto a braccia 
in nna poltroncina, fa disceso nel 
battello, e nello stesso modo traspor- 
tato nella carrozza che l'aspettava 
alla calata dagli Zingari. 

Il Generaie, vestito della tradizio- 
nale camicia rossa, a cui era sovrap- 
posto un mantello bianco, e portava 
in capo un berretto di velluto: fu a- 
dagiato in una carro: che entrò in 
città preceduta dalla bandi ra dei 
Reduci. 

Dietro la carrozza del Generale ve- 
nivano altre carrozze con entro i 
membri della sua famiglia e le C m- 
missioni Operaie e dei Reduci. 

Seguivano 36 bandiere di diverse 
Società. 

Il Generale recossi in casa di sua 
figlia Teresita Canzio. 

Le bandiere esposte alle finestre 
lungo la via percorse erano pochissime. 

L'accoghenza, lungo tutta la t a- 
versata fu cordiale ma senza entusia- 
smo, e sopratutto con una grande 
preoccupazione di tranquillità. 

Garibaldi era sereno e salutava la 
folla colla mano agitando un fiore 
che teneva tra le dita. 

Giunto il corteggio alla casa, Gat- 
forno in nome del generale, ringra- 
ziò la folla dell'accoglienza avuta. 
Disse che Garibaldi era contento di 
trovarsi in mezzo agli antichi com- 
militoni, ma che si ritirava perchè 
stanco dal viaggio. 

Alla finestra dell’ abitazione del ge 
nerale venne spiegata la bandiera dei 
Reduci; le baudiere delle Associa- 
zioni operaie sfilarono due volte sotto 
la finestra al suono dell'inno Gari- 
baldino fra mezzo agli applausi. 

Oggi il Generale rimane in casa. 

Sinora non è succeduto nessun ma- 
laugurato inconvemiente. La bandiera 
nazionale sventola da moltissithe case. 
Le truppe sono consegnate in quar- 
tiere, carabinieri e' questurini impé- 
discono il passaggio delle vie chie 
portano al carcere di Sant' Aridrea, 
dove è chiuso mezzo reggimento di 
fanteria e di bersaglieri; le palizzate 
costruite atiorno alle carceri sono ge- 
losamente custodite. 


IL CORSO FORZOSO 


Ci viene affermato — così l'Opinio- 
ne — che il concetto fondamentale del 


——__ —_—_—______ 


sto dramma fu colà rappresentato dalla 
compagnia Biagi-Casilini e che fu ap- 
plauditissimo e replicato. » 

Ancora. 

ll Bersagliere del 24 Settembre scri- 
ve: « Domani sera si rappresenta al 
Valle, Abissi Dorati, dramma, che in 
altre città, ha gia ottenuto successo, » 

Ecco finalmente un brano d'un ar- 
ticolo che avrebbe fatto andare in 
solluchero il cronista, se fosse stata 
diretta a lui la bella serenata, e che 
noi abbiamo omesso di citare per a- 
more di brevità. Coraggio, cronista, 
a lei si può applicare quell’epigram- 
ma dell'abate Colombo: - Pandolfo 
scrive sempre: peccato ‘che non dica 
mài nulla. - l 

L'Ofieraio ‘di Bologna, giornale uf- 
ficiale delle Società operaie, scrive: 

« Chi ha letto questo fantastico ro- 
maîizo e ha assistito alla rappresen- 
tazione di questo dramma, trova che 
gli egregi traduttori per renderlo cosi 
a buon fine, e per averne potuto fare 


| alcun 


progetto per l'abolizione del corso for- | 
Zo80, intorno al quale lavora 71° ondr. 
ministro delle finanze, è la conver- 
sione de’ debiti 

consolidato. 

L'on. Magliani, mediante un certo 
aumento d'interessi che, secondo lui, 
non turberebbe gran fatto l'equilibrio | 
de’ bilanci, vorrebbe mettere în serbo 
i capitali che di tempo in tempo lo | 
re i debiti | 


redimibili in debito 


Stato dee versare per pag 
scadenti a termine più o meno lungo, 
e formarne delle rate da servire alla | 
abolizione graduale del 
la quale abolizione dovrebb' esser fatta 
im modo da non portar danno alle | 
Banche e da non scuotere Ja rendita 
pubblica. 

Questo progetto è ben lungi dallo 
esser compito come hanno annunziato 
alcuni giornali di Sinistra, e l’ onor. 
Magliani non si risolverà a presen- 
tarlo se non dopo aver approvato le 
disposizioni della Camera. È inutile 
aggiungere, che qualora le cose stiano 
in questi termini, noi ci riserviamo 
piena libertà d'apprezzamenti. 

——— 


Notizie Italiane 


ROMA 3 — 
di ministri. 

Si assicura che Menotti Garibaldi 
dopo di avere avuto un colloguio coi 
ministri Cairoli e Depretis sia partito 
con una lettera del Presidente del 
Consiglio al generale Garibaldi, colia 
quale vengono dissipati gli equivoci 
nati circa la questione dell’ arresto 
di Stefano Canzio. 

L'equivoco avrebbe avuto origine 
da ciò che una lettera ed nn tele- 
gramma di uno dei ministri al Gene- 
rale non gli pervennero. 

Cairoli telegrafò al ministro di Gre- 
cia pregandolo di presentare alle LL. 
MM. Elleniche i sentimenti del suo 
ossequio e di esprimere loro il suo 
rincrescimento per non averle potute 
ossequiare personalmente. 

— Nella seduta di ieri l’altro e di 
ieri nella causa del furto dei 2 milioni | 
si esauriscono le prime formalità pre- | 


i si tenne Consiglio 


scritte dalla legge. Interrogati gli 
accusati sulle loro generalità si diede 
lettura della sentenza di rinvio della 
sezione di accusa di Ancona e dell'atto | 
di accusa. Vengono quindi introdotti 
i testimoni, che sono circa 150. Do- 
mani si comincierà ! interrogatorio | 
degli accusati. 

— Il Congresso pedagogico conti- 
nua le sue sedute, ma non solleva | 
interesse, essendo circondato 
da poca ‘autorità per il tumultuoso 
andamento delle sue discussioni. Molti 
membri partirono, non sperando con- 
clusioni utili. 


* GENOVA — La Federazione Brit- | 
tannica e Je Società Operaie si reca- 
rono a porre la ‘lapide a Maurizio 
Quadrio. Nessun disordine. 

NAPOLI — Leggiamo nel Piccolo 
che S. M. il Re ha elargito lira 3000 
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un soggetto cotanto interessante, han- 
no dovuto essere forniti a dovizia di 
grande ingegno e di molta conoscen- 
za della scena. — Le complicazioni | 
molteplici e i molti e diversi ca- 
ratteri dei personaggi del romanzo 
di Gaboriau, avrebbero fatto perdere 
la testa a chiunque si fosse provato 
di volerne fare un lavoro drammati- 
co; ma i nostri esperti autori, già co- 
nosciuti per altri lavori pregevoli che 
riscossero il plauso del pubblico ita- 
liano, con una facilità ed una perizia 
tutta loro propria, riuscirono a trion- 
fare della loro compiuta intrapresa. 

<« E il pubblico dell’ Arena accolse 
con visibili segni di soddisfazione il 
bel lavoro dei due giovani autori Fer- 
raresi, i quali per modestia si na- 
scondono nella penombra... di due 
pseudonimi. 

< Il teatro era affollatissimo di spet- 
tatori che per ben 16 volte vollero 
chiamare al proscenio i medesimi in 
unione dei valenti interpreti di que- 


| cessioni verso i gesuiti espulsi dalla 


| terreni. 


| calorose ovazioni sia per la trovata 


alla maestranza di Castellammare, per 
‘dimostrare Ta sua #oddisfazionè riguar- 
do all’ esito avuto dal varo dell'ilalia. 

— L'on. Villa, mimstro di grazia 
e giustizia, sospese l' assegno al ve- 
scovo di Castellammare che in occa- 
sione del varo dell’ Ifalia si allon- 
tanò dalla sua sede. 


RAVENNA — Le testimonianze che | 
tutta Ravenna ha date in occasione | 
dell’ assassinio del dottor Zarabbini 


furono commoventi ed unanimi. A di- 
mostrare quanta nobiltà e generosità 
d' animo possedesse il Zarabbini si 
giunge che oltre all’ avere lasciato Îl 
suo intero patrimonio ai poveri, nel 
testamento egli rimette ai suoi coloni 
tutti i Joro debiti. Le onoranze fune- 
bri che gli vennero fatte dai suoi 
concittadini furono veramente solen- | 
ni. V' intervennero le Autorità, ed 
una folla enorme accompagnò il me- | 
sto corteo fino al Cimitero ove ven- | 
nero pronunciate commoventi parole | 
in lode del defunto. 
MESSINA — Nei lavori 
struzione della filossera nel territorio 
di Messina furono impiegati ieri 274 
operai, divisi in quattro squadro, che | 
esplorarono complessivameute 30,500 
m. q. di ierreno senza rinvenire alcun 


por la di- 


| germe d' infezione. 


\d FI hi 
Notizie Estere 
FRANCIA — Scrive la Ziforma: i 
Il Governo francese, che continua a | 
dare eloquenti provo delle sue dispo- | 


sizioni nun molto amichevoli verso di 


noi, cerca ora di danneggiarci nelle 


speculazioni industriali | 


I fabbricanti di fiammiferi del Pio- 
monte hanno fatto al nostro Governo 
vivissime rimostranze per le enormi 
contribuzioni che sono loro imposte | 
in Marsiglia, a titolo di trasbordo e 
di magazzinaggio; ed uguali lamenti 
furono futti dai negozianti di bestiame 
delle diverse provincie del Regno. 

Vedremo se il Governo saprà fare 
ragione a queste legittime doglianze. 

EGITTO — Scrivono dal Cairo che | 
il Vicerè è stato molto largo di con- 


Francia ed ha loro accordato stabili e 


Il Kedivà avrebbe fatto questa buo- 
na accoglienza ai gesuiti, per compia- 
cere i Commissarii fraucesi, che, come 
è ben noto, esercitano in Egitto gran- 
de autorità. 


INGHILTERRA — Lettere partico- 
lari dall’ Inghilterra assicurano che il 
raccolto dei grani fu scarso, e che 
per l’ordinario consumo si dovranno 
importare in quello Stato circa tre 
milioni di tonuellato di grani o di 
farine. 

AUSTRALIA — Si ha da Melbourne 
che l'Esposizione fu inaugurata con 
grande successo. Tuite le nazioni vi 
sono rappresentate, ma non tutte han- 
no in pronto le loro esposizioni. Gran 
folla di forestieri. 


sto nuovo dramma. In ispecial modo 
poi il 3* atto fece andare in visibilio 
l’intelligente pubblico che non si sa- 
ziò dal fare ripetute, entusiastiche, 


del medesimo, che perl’ ammirabile 
esecuzione fattane dagli artisti. » 

Fino ad ora, un medico constate- 
rebbe che il cronista ha un indeboli- 
mento delle facoltà visive. L 

Veniamo ‘al 2° APPUNTO. 

Si insinua che al Valle di Roma, il 
dramma Abissi Dorati, non abbia ot- 
tenuto un buon successo, e che le lodi 
riportate dalla Gazzetta intorno al dia- 
logo, all’ effetto, éd ‘alla sceneggiatu- 
ra generale, siano apocrife. 

‘Rispondiamo : 

La Gaszetta d' Italia del 27:settem- | 
bre :correntè anno, scrive: + A dire 
il‘veto:vi sono delle scene dove il 
dialogo è vivace, atimato e'not privo 
d'interesse; che tiene sospesa l' atten- 
zione del pubblico e ne commuove 
attenti, croRista! — potentemente gli 


Cronaca e fatti diversi 


Camera di Commercio ed 
Arti di Ferrara. — La locale 
Camera di Commercio terrà adunanza 
domani 6 corrente ad un'ora e mezzo 
pom. e sì occuperà dei seguenti og- 
getti 

1° Previo riferimento della eletta 
Gommissione, discutere e deliberare 
il Preventivo della Camera per l’an- 
no 1881, 

2° Approvazione delle liste eletto- 
rali commerciali di 14 Comuni della 
Provincia, sentito il mot'vato parere 
della Commissione già incaricata per 
l'esame delle medesime. 

3° Nomina di un Consigliere che 
rappresenti la Camera nella nuova 
Giunta di Vigilanza sopra il locale 
Istituto Tecmco ricostituita col Regio 
Decreto 2 Seltembre corrente anno in 
surrogazione della Giunta anteceden- 
te che venne disciolta. 

4° Deliborare sopra alcuni ricorsi 
contro l'applicazione della Tassa Com- 
mercio. 

5° li Sindacato dei sensali di Borsa 
presenta all'esame della Camera un 
campione di frumento del corr. anno e 
chiede venga approvato come tipo di 
frumento buono mercantile per nor- 
ma del Commercio. 


6° Comumeazione di alcuni oggetti 
di attualità. 
Dazio Consnmo. — Dal bol- 


lettino pubblicato 11 1° corrente. d. 
l'ufficio Comunale del Dazio appret- 
diamo che il totale degli incassi dal 
1° gennaie al.30 settembre del corren- 
te anno ascese tra il murato e il fo- 
rese a L. 690691. 60, con una dimi- 
nuzione di L. 63659. 94 in confronto 
dell’anno 1879 nello stesso periodo 
di tempo. 

Nel mese di Settembre 1880 in con- 
fronto di quello 1879 si è avuto un 
decremento negl'Introiti di L. 26,054,90 
@ ciò in causa della mancata introdu- 
zione delle Uva. 

Si ebbe un’ aumento nel vino 
fusto per L. 1507. 08. 

Causa dei tumulti di 
maechio, — Al Tribunale Correzio- 
nale ieri si è terminato | interrogatorio 
degli 1mputati. Nell’ odieraa udienza 
incomincerà l'esame dei testimoni che 
superano il numero di cento. La fie- 
rezza e la diligenza con cui quelli 
che sono accusati ceme istigatori dei 
disordini hanno respinto le imputa- 
zioni e il linguaggio franco e preciso 
delle loro risposte, inducono a pre- 
vedere che i dibattimenti non potran- 
no essere privi di vivacità e di inte- 
resse. 

Da ricordarsi fu Ja dichiarazione 
di uno di essi, che dic:va avere e- 
nergicamente sostenuto la cadidatura 
Cavalieri nelle ultime elezioni poli- 
tiche per lavare il suo paese dall’onta 
di aver cacciato un galantuomo col 
fuoco e col petroli 

Banchetto d'onore. — Por 
iniziativa della Presidenza della So- 


in 


affetti dell'animo. Il pubblico testima- 
niò la sua ammirazione con replicati 
applausi. » 

E avanti. 

Il Conservatore del 26 settambre, 
scrive: Per chi ama i drammi a forti 
tinte, negli ABISSI DORATI vi sono delle 
scene trattate con - attenti, cronista! - 
con grande maestria e veracità. Gli 
attori furono. replicatamente applau- 
diti, e questa sera il lavoro si replick.» 

1l cronista finalmente per amore di 
brevità omette di riprodurre il giudizio 
severissimo della Patria di ‘Bologha. 
Sarebbe forse, o imparziale cronista, 
perchè in quel giudizio severissitno 
è detto: « in quanto poi ad Abissi 
« Dori, non si pottébbe chiedere di 
« più e di mèglio: è ‘vina riduzione 
« fatta con: garbo e con amore? » Os= 
servi poi il cronista che tutta la dri- 
tica seria è contraria al genere, è-che 
perciò na piccolissima lode ed uh 
successo anche non pieno al Valle di 
Roma, al Manzoni di Mifaho, al Tea- 


-GiazpeTtA 


cietà B Tisî da Garofalo, ieri l’altro 
all Albergo del Pellegrino aveva luo- 
go un geniale banchetto in onore del- 
l’ illustre Monteverde che è ancora 
nostro carissimo ospite. A tale atte- 
stazione di stima, partecipavano oltre 
all’iotera Presidenza suddetta, i rap- 
presentanti del Municipio, della stam- 
pa, degli insegnanti e della scolare- 
sca di belle arti. 

Il brio e la cordialità più schietta 
presiederono sempre il banchetto, e i 
i brindisi e le lodi e augurj in 
prosa ed in versi s° incrociarono nu- 
merosi e felicissimi all'indirizzo del- 
l' illustre artista. 

A: proposito della scolaresca. ci pia- 
ce di notare come nella sala del con- 
vitto facesse bella mostra di sè un 
bellissimo ritratto del Monteverde e- 
seguito a sfumino dal giovane signor 
Longanesi con una verità e maestria ; 
sorprendenti. Il bravo autore che era 
fra i commensali si ebbe la maggiore 
delle soddisfazioni negli elogi e nei 
più lieti pronostici 
Stesso Monteverde. 


Presidente fischiato. — Log- 
giamo nei giornali di Roma che n 
Î' ultima seduta del famoso congresso 
pedagogico si è gridato « Abbasso il 
presidente » e le grida erano sì tu- | 
multuose che la gente si formava in 
Piazza del Campidoglio. Bravi con- 
gressisti ! Così si riforma la pedago- | 
gia! Fra l'altre belle cose si dora sa- | 
puto che fa aperla una ammissione | 
illimitata; sicchè hanno potuto far 
parte del congresso persone che, a 
Stretto rigore, non ne avrebbero avuto 
il menomo titolo. 

Diciamo la verità. Dinanzi 
fatti noi siamo amaramente pentiti di 
aver parlato con parole di simpatia 
dell'onore che alla nostra città si 
aveva l’idea di fare, acclamandola | 
sede del 12° Congresso — Alla larga 
da tali onori! 


En questura. — Se noù molto 
interessante la messe è oggi pero ab- 
bondante anzichenò. 

A danno di Clerici Ernesto e nella 
sua abitazione veniva perpetrato il 
furto d un orologio e di una catena 
d'oro per un danno di L. 200. 

— A danno di Chesi Sante e ad 
opera di persona domestica venivano 
rubati alcuni effetti di biancheria per 
un valore di L 16. Di più dal banco 
del negozio eragli pure involato del 
denaro in somma imprecisata. 

— Nella notte del 3 corrente. me- 
diante rottura del muro ignoti ladri 
tentarono introdursi nella casa di Ber- 
toldi Vincenzo, ma disturbati abban- 
donarono l'impresa. È 

— A dannodi Giglioli Maria venne, 
ad opera di una donna, rubato un 
vestito da uomo del valore di L. 20. 

— A daono di Grandi Luigia ven- 
nero con raggiri involate un paio di 
ciabatte nuove del costo di L. 2 

L'autrice è quelia stessa del furto 
in danno di Poggi Virginia ostessa 
ai Giardini. 
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tro Nuovo di Firenze, vuole essere 
riguardato come una completa vitto- 
ria. E qui ricordiamo al cronista, a 
cui la memoria fa difetto, che i lavori 
dei signori Fiaschi e Anseimi otten- 
nero l’onore nientemeno che di 5 re- 
pliche al Sannazzaro di Napoli, di 7 
al Tealro Nuovo di Firenze, di 4 al 
Valle e al Manzoni, e che se anche 
Abissi Dorati non furono replicati più 
sere al Valle di Roma, si è perchè ci 
consta che gli autori a mezzo di que- 
sta Prefettara fecero impedire dal si- 
gmor questore di Roma comm. Bacco, 
le ulterfori repliche, perchè il cav. La- 
vaggi non aveva ottenuto il regitare 
permesso dagli autori medesimi, i quali 
Sin fanno rappresentare i loro lavori 
a furia di raccomantarsi a qualche 
cdmpassionevole capocomico, ma a lo- 
Tè vengono pagati, come loro furono 
pùgati il Processo Lerouge, il Dram- 
nia di Via Grenetle, & Abissi "Dòrati. 
Stommettiamo che al ‘cronista, come ad 


espressigli dallo | 


‘ Duo sul servizio stradale proviaciale (3ser. 


a tali | 


Alinetta nel sentire dire da 'Créspino 


— Un arresto venne eseguita nella 
persona di un tale che sulla pubblica 
via addivenne ad imsulti contro gti 
agenti di P, S. | 

Cronaca Grigia. — È ricom- | 
parso a Milano ii giornale di Cleto | 


Arrighi con questo titolo. Esce alla 
domenica, martedì, giovedì e sabato, 
e si annuncia giornale senza colore 


| 
politico. Costa poco perchè lo si può | 
aver in tutta Italia, spendendo un | 
sole franco al mese. î 
28 Settembre 1880. | 
Dal 2 Ottobre uscirà ogni mattina 
in formato grande al prezzo di lire 
ventiquattro annue. Darà a’ suoi ab- | 
bonati venti premi diversi, fra i quali 
il nuovo romanzo di Cletto Arrighi: 
Nanà a Milano. Il valore dei premi 
a ciascun abbonato è di lire dieci, Il | 
Programma si legge nella Cronaca | 
Grigia. 
Nuovo ufficio di redazione, via San 
Raffaele n. 9. | 


IL’ Ingegneria civile e le 
arti industria D: questo | 
Perivdico iecuico mensile, che si pub- | 
blica 10 Turivo dalla Tipografia Camilla | 
e Bertolero, abbamo sou” occhio il fasci 
colo di Ssitembr» 11 quale cont ene : 


Provincia di Torino. — Rapporto a0- 


c.zi0 1879-80) per l'log. capo L. Laoino- | 

Geometria Pratica. — Stadi pratici 
sulla ipsometria barometrica, per B. Dsbe- 
nedictis, tevente coicunello dei genio. 

Macchine a Vapore e Ferrovie. — Lo 
locomotive senza focolare par tramw:ys, 
deli log. Lsone Fravcq. — Il. Suoto del- 
la discussione che ebbe luogo alia Istita- 
zione degli Jogegoari Meccanici a Migche- 
ster il 30 ottobre 1879. 

Tecnologia Industriale. — I forni a 
gas e i combusubili italiaci.  Mopografia 
dell’ log. Celso Capacci (:on tre tavole). 

Notizie. — Il taglio dell'Istmo di Pa- 
nema. — La produzione del Dichelto 10 
Norvegia. — Il bronzo di nichetio. — Di- 
postti di petrolio in Austria. — D:positi 
di petrotio 10 Russia, — | martm del G ap- 
pone. È 

Bibliografia. — Carpenterie. Stima ana- 
litica di tati 1 lavori da falegoame, occo- 
reati per 1’ architettura civile, comprlata 
dal prof. architetto Giovanni Augusto Gu. 

L'abbonamento annuo è di L. 12. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 1.° Ottobre 1880 


Nascite — Maschi 2 - Femmine 1 - Tot. 3. 

Nati-Morti — N. 0. 

Marmimoni — N. 0. 

Monti — Caonella Leo fu Vincenzo, d’anni 
77, contadino, vedovo di Storari’ Cheru- | 
Dina — Lombardi Vincenzo fu Luigi, di 
anni 20, orlolano, celibe — Prampolini | 
Giovanni fu Emidio, d'anni 40, giorna- | 
liero, marito di C viechi Ermelinda — Car- | 
panelli Luigi fu Pietro, d'anni 61, calzo- | 

| 
| 


laio, marito di Sassi Adelaide. 
Minori agli anni uno N. 1 
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Senti, Annetta, questo suono 
gli viene l’uzzolo di rispondere 

Quanto è bello, sì, lo sento, 
e di porsi a saltellare nel salotto della 
redazione del Gazzettino, con somma | 
meraviglia dei suoi redattori che mesti 
mesti sì vedono sfilare innatizi una 
lunga fila di abbonati morosi o di ab- 
bonkti che non vengono mai, come 
gli articoli di Carducci, di Rocco De 
Zerbi, di Yorick, malgrado dhe; a que- 
st ultimo, per invogliarlo, sedurio a 
porre da penna nel-Guszellino, gli at- 
tribuiscano il successo d'un dramma 
che egli non si era mai sognato di 
dare!... 

Veniamo all'ultimo appunto del cro- 
nista del Gazzettino. Egli scrive: « Pare 
che Fiaschi e Ansetmi abbiano tolto 
di peso (!!) il dramma del romanzo di 
Gaborinu, la Vila Infernale » E qui 
il cronista si fa forte dell’asserta del 
mfréh. D' Arcais, autorevole appendi- | 
cista dell’ Opinione. 

Rispondiamo. Ci consta che gli au- {| 


FERRARESE 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
4 Ottobre 
Bar.® ridotto a 0° —iTemp.* min.® 14°,0C 
Alt. med. mm. 757,77)» mass® 94, 9» 
AI liv. del mari 759,77)» media 18,8» 
Umidità media: 62°, 3|Ven. dom. Vario 
Stato prevalente dell’ atmosfera: 
Sereno alla mattina nebbia rara 
5 Ottobre — Temp. minima 16° 0 C. 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
5 Ottobre — ore f1 min. 51 sec, 36 


P. CAVALIERI Direttore e ger. resp. 
—___—_—_—_——T——_— 

Oggi al Tribunale Correzionale di 
questa città deve discutersi una causa 
di atti odiosi ed illegali di sequestri 
fatti dalla società Lonifiche ai suoi 
fittavoli. Quanti vorranno assistere a 


| tali dibattimeati potranno persnadersi 


che i caprieci o il mal talento di 
troppo zelanti agenti sta per condurre 
la società a mali passi con atti che 


ripugnano alla ragione e alla giusti- 
zia ai quali si dichiarò sfavorevole 
persino il parere dell'avvocato della 
società l’egregio avv. G C. Ferrarini. 

Ferrara 5 Ottobre 1830. 
GL 


RINGRAZIAMENTO 


Patracchini Pietro esprime all’ono- 
revole sig. professore Rinaldo Turri 
i sensi della gratitudine profonda da 
cui è penetrato per essere stato da 
Jui curato e perfettamente guarito da 
una Ottite lenta all'orecchio sinistro. 
All'umanità sofferente non puossi fare 
migliore augurio di quello di poter 
fruire delle amorevoli e sapienti cure 
di professionisti egregi quali il va- 
lente prof. Tur 

Ferrara, 5 Ottobre 1850. 


)8( 
Non più Hedieine 


PERFTTA SALUTE cotti ncani 


tatti senza 
medicine, senza purghe nò spese 
mediante la deliziosa: Farior di sa 
lute ba Barry di Londra, detta: 


REFLLENTE ARIDI 


Ogni malattia cede alla dolce Revalenta 
Arabica che restituisce salute, enery 
appetito , 


senza. meu ‘cine nè purghe, nè spese le di- 
spepsie, ga: “iti, gastraigie, ghiandole, v 
tosità, acidit, pituita, nausee, flatulenza, vomiti, 
stitichezza , diarrea, tosse, asma , tisi, ogat 
disordine di st mato, gola, fiato, voce, respiro, 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mucosa; 
cervello e sangue; 3Î anni d’invariabils’ successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di mol 
medici, del duca di Pluskow, della signora mar- 


chesa di Brèhaa, ecc. 
P: 7 aprile 1862. 


In seguito a malattia epatica io era ca- 
duta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile 
di leggere o scrivere ; soffriva di battiti ner- 
vosi per tutto il corpo, la digestione era diff 
issima; persistet sonnie, ed era în preda 
un agitazione nervosa ioso portabile, che 
mi faceva errare per ore intere senza verun ri: 
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tori hanno scritto al D' Arcais, pre- 
gandolo d'osservare che egli uon avrà 
letto il succitato romanzo, se asseri- 
sce che Abissi Dorati sia tolto di peso 
dalla Vita Infernale. E se il nostro 
contradditore vorrà aver la bontà di 
leggere l’appendice dell’ Opinione di 
ieri, potrà essere illumiaato sull'ar- 
gomento, e imparerà di tal via il lin- 
guaggio che usano i critici spassio- 
nati ed autorevoli davvero. 
Osserviamo da ultimo che il Piccolo 
Faust di Bologna, citato dal cronista — 
che ama di fare il miope, come un ba- 
gnante il morto - comifcia la sua ras- 
segna con le seguenti testuali parole : 
« Gli egiegi aiutori non hanno conserra- 
to — attenti, cronista! — del lavoro di 
Gaboriau che il filo principale della fa- 
vola, svolgendo per conto proprio i 
‘dratteri dei personaggi, parecchi dei 
quali sbto del tutto figli dei detti au- 
tori. » Ma è forse il lidgtaghio d' Ar- 
dilf, il selvaggio di Via GiovéteA, quel- 
loiche adopera.il Piccolo Faust? 


digestione e sonno. Essa guarisce | 


poso, era sotto il peso d’una mortale tristezza. 
Molti medici mi avevano prescritti ittili rime» 
di; omai disperando volti far prova della vestra 
Farina alute. Da tre mesi essa forma il mio 
abituale nutrimento. Il vero nome di Revalenta 
le si conviene, poichè, grazie a Dio, essa mi ha 
fatto rivivere e riprendere la mia posizione 
sociale. Marchesa Da Brman. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, ecc. 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in’ altri 
rimedi. 

Guardarsi dalle contraffazianivet 
to qualsiasi forma o titolo, esigere 
la vera revalenta crahica Du Barry. 

Prezxi della fievalenta 

Io scatole: 114 dikîl.i. 2. 50 112 kil. 1 4.60; 
AkiL L 8; 2 112 AI 1 f% 6 kil I. 42;12 


le. 
la Casa Du Barry e ©.' (imited) 
n. ® Via Tommaso Grossi, Milano. 
SI vende in tutte le città presso î 
prinelpali farmacisti e droghieri. 
RIVENDITORE 
Werrara Pilippo Navarra, farmacista, 
Piazza del Commercio. 


: MAGAZZENO 
RIOCI e CAVALLINA 


Ferrara dirimpetto alla Catteirale 4 66 Ferrara 


Stimiamo opportuno di avvertire la 
nostra gentile Clientela che abbiamo 
testè completato il ricchissimo assor- 
timento delle Drapperie di Novità 
e Miode diverse per Uomo e per 
Signora per la stagione 4utunno- 
Enverno, e tutte le merci esi- 
stenti nel nostro negozio sono messe 
in vendita a PREZZO FISSO inva- 
riabile. 


AVVISO 
BENEDETTI GAETANO Maestro di Mu- 
sica Rappresentente della Dita Passarelli 
Etelredo con negozio in R wgo Piazza 
Vittorio Emanuele N. 6 e Ferrara wia Sa- 
raceno N, 72 casa propria. Oltre il Graò- 
dioso Dsposito di Strumenti Musicali. del- 
la liwpareggiabile Fabbrica dei Cav. Gia- 
seppe Peli di Milano, nonchè delle altre 
Fabbriche Nazionali ed Estere. Tiene Dé- 
posito di Musica, croè M-sse - Pezzi Opere - 
Marcie - Ballabili per Banda ed Orchestra, 
Eseguisce qua'unque R duziove. Prende com- 
miss:001 per esecuzioni di Messe - Festà 
Popolari - Feste di Ballo per qualuvque 
Comp!esso. Prezzi Miuissimi. 


TELEGRAMMI 
CAgenzia Stefani) 

Roma 4. — Parigi 4. — Ferry e 
Beust ebbero un lungo colloquio. 

Londra 3. — La maggior parte dei 
ministri sono partiti per la campagna. 

Nel meeting tenutosi a Kikenny, 
in Irlanda, Parnell attaccò vivamen- 
te i propretari. 

Gravosa 3. — La squadra francese 
partirà domani per Cattaro. 

Seymour si reca domani a Cettigne. 

Si attribuisce una grande importan= 
za a questo viaggio. 

Panama 3. — I peruviani fecero 
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Ora, i signori Fiaschi ed Anselmi, 
fanno per nostro mezzo una proposta 
al cronista del Gazzettino, e cioè, che 
si nomini un giurì di tre persone, che, 
letto il romanzo di Gaboriau e il dram- 
ma Abissi Dorati, dichiari lealmente 
se degli atti 1°, 2°, 3°, 6°. (e, guardì 
un po ! son quelli che riscossero le più 
entusiastiche ovazioni) una sola scena 
sia TOLTA DI PESO dal romanzo. 

Se ciò si verificherà, i due autori 
offriranno, se si degneranno di ac- 
cettarla, una splendida cena a tutti è 
redattori del Gazzettino, pagabile coì 
proventi ricavati da Abissi Dorati. 

Nel caso che il cronista dovesse per- 
dere, i signori Fiaschi ed Anselmi, 
non pretendono altro dal cronista, che: 
credono un gentiluomo, se non che 
egli dichiari sul Gazze/tino, prima chei 
altri possa dirgli che ha peccato. di 
malafede, di..non. essere stato seréh 
e imparziale quale dev! essere, per" 
Jo ‘netio, chi s'imbranca nello stermi= 

| hedterstuolo dei urisigi: 1Memirj.  Y. 


Rest stero 


Gaz 


Le inserzioni dall'Estero per il nostro 
Parigi 21. Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i sing. E. Micoud 


giornale si ricevono esclusivamente pressso l' Agence Principale de pubblicité E. E. OBLIEGHT, 
e comp., 139 e 140 Fleté, Street (succurs. della Casa E. E. Obliegt.) 


saltare con una torpedine la nave 
chilena Caradonga. 

Londra 4. — Gladstone, Vorthbro- 
che e Granville sono attesi oggi. 

Lo Standard scrive che in seguito | 
all'unanimità e fermezza degli amba- 
sciatori il sultano notificherà loro lu- | al sottoscritto in Canneto sull Oglio. 
nedì il disposto di cedere immedia- i FRANCES 
tamente Dulcigno, salvo di affidare SATFPPOCRRA NOESCO'ARCARI: 


ad una Commissione mista il traccia- | 


Fepolamento della questione “entct®i | È Ai Soffrenti di Delleza Virle, | 
Impotenza e Pollazioni. 


dell’ armena. 
Genova 4. — Garibaldi, e la sua fa- È stata pubblicata la 2* edizione, no- | 
miglia sono giunti stanotte alle ore | Y tevolmente ampliata, corredata da Inci. 

sione e Lotlere inleressantissime , del 


12 e 30 minuti. | i 
Trattato : Î 


Ha ricevuto a bordo la famiglia di COLPE GIOVANILI | 


Canzio, le notabilità democratiche. 
Sbarcò alle ore 8. Portato alla car- 
ovveRO 
SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ | 
portante 
ite i 


lato sul sistema de’ migliori Collegi nazi 
nali ed esteri. — Pensione mitissima ( | 
300 per gli alunni delle classi elementari ; 
e lire 360, per quelli delle ginnasiali e te- 
cuiche ). 

Per maggiori informazioni, per le iscri. 
zioni e per avere il programma, rivolgersi 


rozza si recò quindi alla casa di Te- 
resita. 

Le Società operaie e numerosissi- 
ma folia lo acclamarono frenetica- 
mente. Ù 

Molte case erano imbandierate. Or- ri 
dine perfettissimo. 

Milano 4. — 1 nostri sovrani re- | 
stituirono ieri la visita ai sovrani di | 
Grecia. Questi si recano oggi a Mon- 
Za ove vi sarà pranzo a corte. 


consigli pratici contro le Per- 
volontarie e nottarne e 
l Rieupero della Forza VI 
indebolita in causa di disordini 
sessuali e masturbazione: con estese | | 
nozioni sulle Malattie Venerce e 
ceuni sull’apparecelo degli organi. ge- 
nitali. 


Il volume di pag. 224 in 16°, elegan- 
temente confezionato, si spedisce sotto 
segretezza, contro vaglia o francobolli di 

Lire 3. 50 
Dirigere le commissioni all’autore Prof. 
E. Singer, MILANO, Borghetto di 
di Porta Venezia, 12. I 


——— —— — 
COLLEGIO-CONVITTO ARCARI | 


in Canneto sull’ Oglio 


Scuole Elementari, Tecnicbe e Ginnasiali, 
superiormente approvate. 
L’ Istituto, esistente da vent’ anni, è rego- 


RA i 
Raccomandato dalle più celebri autorità medic 
per le sue proprietà eminentemente igieniche. 
(i 


CAFFÈ GRUTZNER 


I 


n 


ZE 
Questo nuovo preparato, con egual favore accolto nelle famigli 36 

istituti, ospitali ece. ece. di Germania e d' Italia, varia da tutti i ca SZ | 

surrogati finora conosciuti e sostituisce molto opportunamente il cafè 3 

: @ coloniale. Misto a quest'ultimo ne aumenta |’ aggradevolezza e neu- @ 3:£ f | 
E tralizza l’azione eccitante e permiciosa. "di 
UNICA FABBRICA IN ITALIA: G. Campanelli e ©. in Brescia 9 È 
gra Cerrone I | 
Rappreseoteuze Gener: BRESCIA da Pietro Carpani di Puoi #5 i 


CREMA dal rag. Aless. Maestri e veodita dai principali droghieri. 


ri 


RIBLIOTECA SCOLASTICA 
FIRENZE, FELICE PAGGI, libraio-editore, via del Proconsole | 


ni 


Gia 


C. COLLODI = Il Viaggio per l' Italia di Giannettino. 


Parte prima ( L' itaLia SUPERIORE ) 


Cosiopi è anche l' autore di Minuzzolo altro suo libro che serve come di compimento 
al Giannettino. 

Quest” illustre Scrittore nato in Toscana, che per parecchi anni, dette nome e fa 
molti fra i più chiari periodici d' Italia, non escluso il Fanfulla, è mirabile per |’ arguzia 
paesana, la lingua scellissima e per quei prezi che valzono a raccomandare un libro sco- | 
lastica a lutti i Padri di Famiglia ed in special modo ai giovinetti. 

Il concetto poi di questo suo nuovo libro è eminentemente ‘civile come quello che 
tende a porre il sentimento nazionale in luogo del provinciale e municipale — Lo stile 
poi e la condotta del libro, sono tali, che basta leggere le prime pagiue per non lasciarlo 
che alla fine. 


I. BACCINI — Racconti — Libro di lettura per le classi Elementari superiori. 

Sroria peLLa LertenatURÀ Irattaxa, dall’ origine della lingua fino ai giorni nostri di 
Giuseppe Marrri, compendiata dal Padre Ignazio Cutrona — Nuova edizione riveduta ed | 
aumentata da un Toscano. | 


Cone SOI 
estratto DALLA GAZZETTA MEDICA ITALIANA PROVINCIE vENETE 
N. 22 — Padova 1° Giugno 1878. 


ANTICA FONTE DI PEJ 


Già da alcuni anni quest’ Acqua Ferruginosa va diffondendosi straordinariamente, 
non solo pelle nostre proviocie, ma anche in lonlane contrade. noi dopo 
di averla largamente usata, non possiamo a meno di 
non trovare pienamente giustificata un tale favore. 

A ciò si aggiunge ora altra autorevole sanzione cell’ analisi dell’ Acqua mede- 
sima instituita dall’ onorevole Prof. G. Bizio di Venezia e presentata a quel Reale 
Istituto Veneto nell’ adunanza del 28 Aprile p. p. 

L’ Autore termina il suo lavoro, presentando uo paralello tra la composizione 
dell’ Acqua predetta, e quella delle foot di Recoaro, da lui medesimo analizzate : 
€ mette coo esso in evidenza la superiorità dell’ Acqaa dell’ ANTICA. FONTE DI 
PEJO, !a quale abbonda maggiormente di ferro e di gas acido carbonico, ed ha 
il vantaggio di sfuggire alla censura di quel gesso che 
guasta buon numero delle sorgen: i Recoaro. 


Prol. FERIIN. COLETTI - Dott. ANT. BARBÒ SONCIN, Edi. e Compil. - Dott. A. GARBI, Ger. 
Sipuò averedalla Direzione della Fonte in Brescia e dai signori Farmacisti d' ogni Città. 


G Non sporca la pelle, nè la lingeria. — L' api 
I una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di sei mesi — Costa Lire 4. 00. 
Deposito e vendita in 


RIGENERATORE UNIVERSALE 
Ristoratore dei Capelli 


Sistema Rossetter di Nuova-York 
perfezionato dai chimici profumieri 
Fratelli RIZZI 
inventori del Cerone Americano 


Valenti chimici prepararono questo Ristoratore 
che senza essere una tintura ridona il primitivo 
naturale colore ai capelli — Rinforza la radice dei 
capelli ne impedisce la caduta, li fa crescere, pu- 
lisce il capo dalla forfore ridona lucido 6 morbi- 
dezza alla capigliatura, non lorda la biancheria 
né la pelle, ed è il più usato da tutte le persone 
eleganti — Prezzo della bottiglia con istruz. L. 3. 00. 


CERONE AMERICANO 


Tintura in cosmetico dei Fratelli RIZZI 
tintoria in Cosmetico preferita a quante fino d’ora se ns conoscano, 
anno aumenta la vendita di 3000 Ceron:. Il Cerone che vi offriamo non è cl 
Gerotto, composto di midolla di bue la quals rinforza il bulbo con questo Co- 
lego istantaneamente blondo, castagno e moro perfetto, a_ seconda 
— Un pezzo in elegante astuccio L. 3. So 


ACQUA CELESTE AFRICANA 


La più rinomata tintura, in una sola bottiglia 


Nessun altro chimico profumiere è arrivato a preparare una tintura istantanea che 
tinga perfettamente Capelli e barba con tucto quelle comodità che presenta | Acqua 
Celeste Africana. 

Non oceorre di lavarsi. Capelli nè prima nà dopo l’ applicazione. Ogni perso na 
può tingersi da sè impiegando meno da 3 m.nuti. 


Ogni 


cazione è daratura quindici giorni, 


Ferrara #!la Farmacia PEI 


LI, Piazza Commercio, dat Profumiere 
ALDO ATTI, Via Borgo Levui e PIST 


LLI 


ARTOLUCCI, Corso G uvecca. 


A Leal 5A AD foi Lasi Dar Pr SÌ, Ly Ax 
L'AQUILA 
COMPAGNIA: ANONIMA DI ASSICURAZIONE 


A PREMIO FISSO 
GONTRO 1’ INCENDIO 


Fondata nel 1843 
Autorizzata nel Regno d’ Italia con R. Decreto 23 Settembre 1879 


G 


Sede d’Italia — MILANO — Vi: 


Direttore Particolare per la Proviocia di Ferrara 
Signor SHMONENVE CESARE Via Borgo Lsoni - 16 piano Terreno 


La Compagnia « IL’ AQUILA >» per la regolarità delle sue operazioni, per 
la sua lealtà e sollecitudine bea conosciuta nella liquidazione e pagamento dei danni 
d' incendio, ha ottenuto |’ assicurazione delle propieta ed edifizi pubblici, come Mfu- 
nicipii, Prefetture, Palazzi di Giustizia, Ospedale e monti di Pietà di varie prin- 
cipsii città di Francia, tra le quali s: citano più particolarmente 
Parigi, Metz, Tolosa, Wantes, Bordeaux, Lione, ece. 
La Compagnia « IL AUREA > ha egualmente ottenute delle assienrazioni 
Sui principali stabilimenti ipoustriali € particolarmente sulle strada ferrato di Pargi a 
Lione ed al Mediterraneo, delle Società Italiane delle Strade Ferrate Meridionali 


| e dell'Alta Italia, con vent elire Compagnie importanti. 


Garanzie attuali più di Ibieci milioni di franchi 
Capitali assicarau Quattro mibordi » 
Premii anoni ia corso 4,134,763,79 » 
Incendi pagati 29,373,143,32 » 
Questa situazione è costalata dal valore in Borsa delle Azioni della Compagaia, 
che rappresentava 68 volle il capitale versato salle medesime. 3 
Ricercaosi persone pratiche che siano in grado di dare buone referenze, a cui 
affidare la Rappresentanza delle Agenzie principali per la Provincia. suacceonata!; 
accordando agli Aspiranti patti € condizioni vaniaggiosissime. 


—rr———————————_———_———t——b 
FARINA LATTEA H. NESTLÉ 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D'ONORE — MEDAGLIA D’ORO PARIGI 2878 


Miedaglie d’ oro CERTIFICATI NUMEROSI 
a diverse delle primarie 
ESPOSIZIONI AUTORITÀ MEDICALI 


Marca di fabbrica 


(A) 


La base di questo prodotto è il buon latte svizzero. 

Esso supplisce all’ insufficenza del latte materno e facilita [o slattare. 

Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Rogoo. 

Per evitare le contraffazioni esigere che ogni scatola porti la firma 
dell’ inventore Henri NESTLÉ (Vevey Svizzera). 


GIUSEPPE 


[mmc 


BRESCIANI tip. prop. 


